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DECISIONE N. 1297/2008/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 16 dicembre 2008

relativa a un programma finalizzato ad ammodernare le statistiche europee sulle imprese e sugli
scambi (MEETS)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l'articolo 285,

vista la proposta della Commissione,

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del
trattato (1),

considerando quanto segue:

(1) Nelle comunicazioni del 16 marzo 2005 e del 24 gennaio
2007 relative, rispettivamente, ad una migliore regola­
mentazione per la crescita e l'occupazione nell'Unione
europea e ad un programma d'azione per la riduzione
degli oneri amministrativi nell'Unione europea, la Com­
missione si è impegnata a perseguire una politica mi­
gliore in materia di regolamentazione, a rimuovere gli
adempimenti burocratici inutili e a evitare l'eccesso di
regolamentazione.

(2) Il 14 novembre 2006 la Commissione ha pubblicato una
comunicazione relativa alla riduzione dell'onere di rispo­
sta, alla semplificazione e alla definizione di obiettivi
prioritari nel campo delle statistiche comunitarie che de­
finisce un approccio strategico finalizzato a proseguire
l'opera di riduzione del disturbo statistico arrecato alle
imprese.

(3) Durante gli ultimi quindici anni, per rispondere alle esi­
genze della Comunità in materia di informazioni statisti­
che, sono state varate numerose regolamentazioni stati­
stiche che mirano a descrivere le attività delle imprese e
impongono a queste ultime obblighi di presentazione di
dati. È necessaria una revisione per garantire, tra l'altro, la
coerenza dell'ambito di applicazione, dei concetti e delle
definizioni di dette regolamentazioni statistiche. Per
quanto possibile, è opportuno che tutte queste regola­
mentazioni siano caratterizzatedalla semplificazione e
dalla fissazione di priorità.

(4) Le statistiche sulle imprese e sugli scambi si troveranno
confrontate nei prossimi anni a una grande sfida. Per
poter sostenere le iniziative comunitarie esse debbono
essere in grado di rispecchiare fenomeni dell'economia
comunitaria in evoluzione quali la globalizzazione, le

tendenze emergenti nel campo dell'imprenditorialità, la
società dell'informazione, gli scambi di servizi, l'innova­
zione, il cambiamento dei modelli commerciali e la com­
petitività alla luce della nuova strategia di Lisbona.

(5) Un elemento chiave alla base dei bisogni di statistiche
sulle imprese e sugli scambi è costituito dalla nuova
strategia di Lisbona con gli obiettivi di promuovere la
competitività dell'economia europea e di assicurare una
crescita elevata e sostenibile.

(6) Il rafforzamento del processo di integrazione europea in
numerosi settori economici, inclusi l'unione monetaria
europea e il sistema doganale europeo, determina l'insor­
genza di nuovi bisogni statistici connessi al ruolo del­
l'euro nelle operazioni internazionali e la necessità di
procedere a un adeguamento del sistema statistico. Le
statistiche sulle imprese e sugli scambi dovrebbero essere
in grado di rispondere in maniera appropriata a tali bi­
sogni e di fornire in modo tempestivo informazioni sta­
tistiche di elevata qualità sui cambiamenti strutturali del­
l'economia europea e del suo settore delle imprese.

(7) Tra le statistiche relative alle imprese e agli scambi rien­
trano diversi ambiti a cui occorre apportare migliora­
menti, quali le statistiche strutturali sulle imprese, le sta­
tistiche congiunturali, le statistiche Prodcom, le statistiche
nel settore delle tecnologie dell'informazione e delle co­
municazioni e le statistiche sugli scambi di beni tra Stati
membri (Intrastat).

(8) Le autorità responsabili della compilazione delle statisti­
che sulle imprese e sugli scambi dovranno ristrutturare i
metodi di produzione delle statistiche in maniera tale che
l'onere gravante sulle imprese possa essere ridotto e che
tutte le fonti disponibili e le nuove tecnologie possano
essere utilizzate nel modo più efficiente possibile.

(9) La necessità di indicatori di tipo nuovo può essere il
risultato degli sforzi volti ad ammodernare il sistema di
produzione statistico. Nuovi tipi di indicatori in grado di
fornire le informazioni necessarie potrebbero essere otte­
nuti mettendo in correlazione statistiche già esistenti,
senza accrescere il disturbo statistico arrecato alle im­
prese. Il ricorso a nuove fonti e l'accesso mediante stru­
menti elettronici renderanno meno gravosa la rilevazione
dei dati, fornendo nel contempo un maggior numero di
informazioni. Le potenzialità delle statistiche sulle im­
prese dovrebbero essere sfruttate in maniera più efficiente
e dovrebbe essere incrementata la qualità dell'informa­
zione statistica.

(1) Parere del Parlamento europeo del 9 luglio 2008 (non ancora pub­
blicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del 18 no­
vembre 2008.

 


